ALLEGATO 3 

5-02509 Viola: Continuità produttiva dello stabilimento Speedline di Santa Maria di Sala in provincia di Venezia. 
TESTO DELLA RISPOSTA
Riguardo alle richieste degli Onorevoli interroganti, contenute nell'atto di sindacato ispettivo, si riscontra quanto segue. 
La SPEEDLINE Srl è una società con sede a Santa Maria di Sala (Venezia), attiva nella produzione di parti meccaniche ed equipaggiamenti moto-automobilistici e per veicoli industriali, in particolare ruote in lega leggera. 
La società fa parte del Gruppo svizzero Ronal. 
Il MSE ha seguito con grande attenzione le vicende della società. Numerose riunioni si sono svolte presso lo stesso dicastero per scongiurare la chiusura dello stabilimento in questione. 
Nel corso della vertenza il rappresentante del Ministero ha evidenziato l'importanza che ha la Speedline per il tessuto produttivo italiano e che, seppur la crisi del settore auto sia stata molto forte, toccando tutte le aziende del comparto, sarebbe molto grave, se la stessa, decidesse di disimpegnarsi dalle attività italiane. 
Il Governo intende, quindi, sostenere, dopo le opportune verifiche, il piano di riorganizzazione presentato dall'azienda che tende a garantire il consolidamento della Speedline in Italia. 
La proprietà ha motivato il suo attuale stato di crisi con l'andamento del mercato ed ha aggiunto come dal 1o aprile al 31 dicembre dello scorso anno avrebbe perso 10 milioni di euro. 
Le organizzazioni sindacali hanno fatto presente, invece, che alcune decisioni aziendali sarebbero già state prese e soprattutto che non ci si aspettava che la Speedline mettesse in atto azioni che potessero spostare il baricentro produttivo dell'Azienda. Il riferimento è all'omologazione per la verniciatura delle ruote di alcuni modelli Audi presso lo stabilimento di Landau, che precedentemente erano prodotte esclusivamente sul sito di Santa Maria di Sala. Il carico dell'impianto di verniciatura di Speedline è stato ridotto per verniciare parte della produzione (ca. 20-25 per cento) nello stabilimento tedesco di Rorial, trasformando, di fatto, la Speedline in un conto terzista. 
Infine, nell'ultimo incontro tenutosi in data 5 maggio 2010 presso il MSE, dopo ampia e approfondita discussione le parti hanno stabilito quanto segue: 
1) I rappresentanti di Speedline hanno confermato la volontà di non chiudere il sito produttivo di Santa Maria di Sala. Quale garanzia di continuità dell'attività produttiva verrà avviata immediatamente una discussione con le organizzazioni sindacali per il rilancio dello stesso sulla base del piano già illustrato presso il MSE. 
2) L'Azienda e le organizzazioni sindacali condividono che il raggiungimento di un flusso di cassa tendente a 0 entro i prossimi 12 mesi è condizione necessaria per la sopravvivenza della Speedline. 
3) Azienda e organizzazioni sindacali hanno concordato sulla necessità di far ricorso agli ammortizzatori sociali che consentano di accelerare il processo di turnover finalizzato allo svecchiamento del personale. In tale contesto le organizzazioni sindacali dichiarano la propria disponibilità ad attivare immediatamente il tavolo provinciale per la sottoscrizione del verbale di accordo relativo alla CIGS per il 2010. 
4) Gli obiettivi che emergeranno sulla base della discussione tra Azienda e organizzazioni 
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sindacali verranno verificati su base mensile ed entro la prossima estate si terrà un incontro di verifica presso il MSE sullo stato di avanzamento del piano. 

Il Ministero del Lavoro comunica, infine, che è stato sottoscritto, presso lo stesso dicastero, un accordo quadro con cui si è convenuta: 
la proroga della CIGS a decorrere dal 1° gennaio 2010 fino al 31 dicembre 2010; 
la revoca della procedura di mobilità avviata dall'azienda per 140 unità lavorative; 
il rinvio della consultazione in sede locale per la definizione sia delle modalità applicative in materia di rotazione sia gli strumenti di gestione delle eccedenze. 

Il tavolo che si è aperto rappresenta, quindi, l'inizio di un percorso che il Ministero dello Sviluppo Economico sta tenendo costantemente sotto controllo, al fine di garantire la salvaguardia dei livelli produttivi ed occupazionali del sito in questione. 
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